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Una questione intempestiva. 


Vi nono questioni clie nvottano o che; 
non priendoni risolzero secondo il desi 
derlo g‘icrale della nazione, sarebbe stato 
più pr \dsnte il non sollovarlo. 

Prin:‘pule tra questo è quella doll'en- 
nessione di alenuo province che quantuu- 
que etnogralicamonte © geografisamente 
appart:ngano, senza contestazione, alla 
penisola italica, non fanno tuttavia parte 
del nostro reame. Tattavia' in occasione 
di una dimostrazione data dal pop.lo 
triestino; e di nn articolo della Terseve- 
ranza intorno ad essa, jl quale parve 
contrasio alle aspirazioni latenti del no- 
stro pepolo, si ridestò in tatta la con- 
trada lx questione e diede Iuogo a vari! 
commenti. 

Ma viò che ai disse di ‘Prieste , la cni 
popolazione già altre volte, cioò iu o0- 
cusiona di un documento pubblicato dal 
generale La Marmora, aveva creduto di 
protesture, a più forto ragione si potrebbe 
diro ancora di altri distretti, sitonti alle 
pendici meridionali delle Alpi ed ovo 
nonchè prevalero l'elemento italiano, non 
si scorgo alcuna mistura di altra razza, 
di distretti cho appartennero (già anche 
politicamente all'Italia e ne conservano 
ancora la lingua in tutti gli atti pubblici 
ci comuni. 

Tn quentà condizione è il Tirolo ita- 
linno, quel ‘Tirolo i cul serittorf'arritchi- 
rono già cotanto la nostra letteratura, nel 
eni sno sorsero in questo socolo splendi- 
di poeti, vivente protesta contro l'annes- 
‘Aîono ad uao Stato slavo-tedesco dell'Ea- 
mopa: v'è il cantone del Ticino, il quale 
non presenta, quasi discrepanza dalla pro-| 
vinoia di Como: v'è Nizza annoverata fra 
le città italiche dal più antichi geografi, 
da Tolomeo eda Strabone. E se niuno 
contesta l'italianità della Sardogna, chi 
la conteaterà alla più vicina Corsica, ap- 
pona da nn secolo divalsa politicamente 
dall'Italia? Ed è anche chi afferma, enon 
senza fondamento, appartenere natural. 
mento all’Italla l'isola di Malta. 

Contuttocid: nissuno: pensa che il nostro 
Stato od ubbla ad appostare. l'occasione 
per operare colla violenza l'unione poll- 
tica di quelle province 0 distretti, 0 man- 
tonervi una sterile agitazione affinchè in- 
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Ma vita d'Austra 





— Eh! lo sono stata Inngo tempo: 
Tispose Clisabotta, 

‘Walker arve molto aflitto. di codesta 
risposta: ma pol, abbassando la voce, 
con sun sentimento di ansietà che pure 
avrebbe voluto nascondere, sogginnse : 

— El ora siete ancora in tali condi. 
‘zioni d'animo verso di mo? 

— Come lo potrei dopo il servizio che voi 
ci avete reso ? esclamò la giovanetta con 
accento più serio del solito. Voi m'avete 











tolta alle mani d'un orribile nero che|< 


giù s'era impadronito di me, ed inoltre , 

gle è più , voi aveto salvata mia madre. 
— Ma la vigilia appunto di quel gior- 

NO... 

— Ob! nica ricordato! quell'incidente ! 

aolamò Elisabetta , abbrividendo : fa un 

orribile spettacolo, 




















‘organo. essi medealmi. Noi tao în per. 
fotta amicizia cull'Anstria, la Sviazera, 
lx Francia © l'Inghilterra dominatrici di 
quelle terre, la leutà con eni ha proce: 
duto la nostra nazione effsttuanilo la ana 
nificazione è In son più gran forza, 
quella che la fa considerare dell'Europa] 
inticra coma un ele ventw di ortine, di 
libertà, di alcnrezza,, di pace, a porrebbe 
@ repsataglio non a0!0 il sno avvenire, 
uia altreai la pienn san indipendenza pro. 
soute, 36 desse motivo a sonpettare. che 
Jatondesse dilungarsi menomawentu da tale 














di tutto il mondo civile, 

Ora essento a nui imposta tale con: 
dotta mon aolo da quet principi morali, 
glie non mai impansmente si possono of. 
fen lere, persliè, coi dichiarati amici vuola! 
‘adoperare in modo che non prassno me 
ter în forso.1a wincorità. delle, dichiara 
zioni, ma eziandio da una ovideute no- 
cessità materlilo, la quale auosorre a 
tutte ln menti, fu una questione non 84p- 
piamo se più impradents od o; 
{che fa testà agitata, anzi non csitert 
a metterla fra quelle cha si dicono di 
lana onprina. Abbiamo già bastanti dif- 
ticultà a aciogliera all'interno per affer- 
mare il nostro Stato senzachè almana: 
‘chiamo su ciò éle sarchbo potuto, ncon- | 
dera.ove ni fosso condoita Ja guerra con| 
abilità maggiore e ciò che ci resterebbe 
a fare în congiuitare che nessun indizio 
di fn credere vivine. 

Conserviamo dunque i sentimenti di 
simpatia che cl stringono » popolizioni 
orelle, facciamo di accrescere sempre più 
lo nostre relazioni con esse, consideria» 
mole pure come facenti natarÌmente parte 
della nostra stessa nazione. Potrà anche] 
‘aovadere il caso che alcune di esse ,, col 
‘conseriso medesimo degli Stati onde fanno 
ora parte, tornino in grembo all'antica 
loro. madre. Non abbiamo a porre asso 
latamente in disparte la possibilità di tale 
evento, poichè altri analoghi no abbiamo 
veduti accadere, senzachè perciò si al- 
terasse Ja pace fra due Stati. Così non 
ba guari l'Taghilrerra spontaneamente la: 
‘aciava compiere l'incorporazione delle gre- 
chie isole Jonia al regno elleniso o la 
Russia consentiva a spogliarai dei anoî 
possedimenti in America. Tendono ora 
gli Stati a formarsi per naturali aggre- 
gazioni di popolazione, ina finchè questa 





























‘we non m’inganno, pinccicno le storie dei 
briganti. 

— Sì, ma voglio. ch'es 
conclusione comprensibile. 

— Il mio racconto di questa sera sarà 
intelligibile per tutto il mondo, senza 
contare che miss Sara prenderà forno le 
mie difese. 

— Esto mio padre ! sclamò Elisabetta | 
additando il signor Powell che avendo 


abbiano una 





"| voduto i cavalli a'avanzava per daro il 


Benvenato ai suol ospiti. 

— Sono ben lieto di rivedere quell'uomo 
'eccellonte: disse il capitano; e pur tnt- 
tavia non oso quasi sperare da lui una 
accoglienza amorevole come quella che 
‘egli mi faceva altra volta, 

— Il nignor Walker! selamò il coltiva- 
tore arrestandosi sorpreso e con voce che 
rivelava ona corta paura; ma che? forse 
‘&h'io sogno da sveglio, od è proprio Mne 
Donalà il bandito ch'io vedo con voi? 
— Mio padre! mio bnon padre! gridò 
ru prooipitandosi nelle braccia del signor 
Powell e nascondendo il suo. volto rag- 
giante di gioia sul petto del. vecchio. 

— Che cosa ynol dire titto questo, miu 
(cara fanciulla? domandò Powell con voce 
a che cosa devo attribuire co- 














Sara non rispose, ma tese la mano al 





— Permettetemi tuttavia di farvi os- 
sorvare che vl riconduco mn ricordo vi- 
vente di quella scena... Non inquietatevi 
di vostra sorella , soggiunse vivamente , 
lendo che Elisabetta faceva un moto! 
per ritornare ‘indietro : ‘ella. trovasi in 
buona compagnia. 








— Ma non posso comprendere come|e gli urli selvaggi di 





Loceda tutto: codesto, 
prego... 





Spiegatemi , vi 


— VI dirò tatto alla vegliata di questa |Bale, 


Gera : rispose Walker sorridendo. A vol, 


(Walker, il quale con atto pieno di defe- 
renza la portò alle sue labbra. 


La notte aveva coperto delle nuo ombre 
lo profondità della foresta; miriadi di 
stelle sointillavano: nel cielo; 11 fiume fag- 
‘giva mormorando fra gli alberi da gomma, 

diugos risuona» 
[vano sotto lo fronzate volto dei boschi. 

Il nostre vecchio amico, ‘l'intendente) 

seduto presso un fuoco schiop- 











nua condotta, cho 10 valso l'approvazione | 


n quella [di 















tendenza. non abbia produtto iu Italia 


tanto ci sta a cnvre. 
Milaxio, 21, — Teri notte sì seutirono dal 
Viciunm dalla cana Îu piagea di Sant'Alesenni: 
dr, n. 3. parrechi colpi d'arme da fiasco, e-| 
#plosi nell'appartameuto del signor Guetnuo 











Bua, mritato ad una donna, az 
niafamolito seucarbò regu se tra lirà mu buon 
necirdo. Lu divera tà di carattere e di inoli: 








inaioni pare nia Ja onasa per la quale i dae 
ui fossero sempro in lito fra 

erano. giunta al puito che n widi 
Md mas separazione. leale, Vla 
poca temps dip, fu nei 
zione: Bruni) sppto in ‘qnent'u 
ieri il Bazvi, restituitoni a cam verso) 

jo dipo merzaustto cd avendo. Er vato 
vtella camira ‘Ila ineglio chian, lo! 
‘tterrava. cd armatowi d'un revolver, lo espio- 
deva ateo _Jl letto della 
coli 
no, 
ed ivi 































te sul luogo per le pratiche di leggo. 
Perseveranza). 

Verona, 20. — Leggiamo nell'Aren 
Un fatto tragico © misterioso! avveniva 
notte nella nostra città, 

Verso l'una e mezza dopo merzanotte, la 
sentinella posta di guardia alla polveriara sol 








{bastione internn che da S, Zeno mette n Porta 


Catova, vid avauzarsi dalla parte del Portone 
Ringo, n actitalimo che le parte must 
fudividai. Dao restarono alquanto "in 
l'alt;o si avanzò verso la seutinela, ‘Ques 
fusoapettita da. griva d'allarme che poco yria 
s'erano udite da un 
feriore, non fu tarda 
‘Chi va tà? — Ma l'ind 
(ico prescritto 
‘dui vegolamesti militari. E Piudividho conti» 
Mus a _iutoltratsi. Allora la ‘sentinella ‘age 
giunge tri alt e minicoia. di tar fac 
l'individuo pros:ygac, fio ai piuto che la ceu: 
tiuella, vistasi in pericolo di venire esna ntessa 
aggredita, fopara ‘a brociapelo, il ano Wet: 
teri. 

L'uomo casca © rimane li secco caduvere, 

il fatto, sul quale abbiamo Yracoulto de 

visi et auditu i seguenti dettagli. 

‘Alle duo ora il caldvere: era ancora disteso 
[ni terreno ova avenue il tristo drama. per 



































non era con certezza stabilita. L'abbiamo vi- 
‘ito. È dell'appareute età di 9, 98:anui, di 
‘statura alte, bruno, vestito da operato eni 

'manclié Cappello: basso nero, gincchetta e gi: 
let scuri, oravatta è camicia nette e fresche, 
calzini ‘uri on riga nera. Porta 
stivali muoviusimi, XI vslto è tutti sporco di 
‘sntiguo sernstro e aggrumato o annerito dalla 
polvere : ginco aupinu collo, gambe distese; ju 
filia, mano tiene. uin'esile Inochertina, l'altra 
l'ha sul petto, le dita aggranchite. Il colore 
















per fare Il (he, La ferita della sun fronte 
erà coperta con unn fanciatara,, ed egli 
guardava con arla cupa le brillanti fa- 
'villo che allegramente irradiavano dai 
tizi accesi. 

— È una vita miserabile questa min: 





e: finalmente mescendosi una tazza 
infasione bollente: passare anni in- 
tieri in questo maledetto, paeso a correre 
dietro cavalli o dietro pecore, poi aten- 
deral sul sto mantello, quando la notte 
è venuta, per rialzarsi poche. ora dopo e 
ricominciare, dei lavori più faticoni di 
quelli del giorno prima: è questo nn de- 
‘tino degno d'invidia ? E' mi pare di ve, 
dorli loggiù alla fattoria tutti riuniti, 
'oliacchierando allegramente intorno alla 
‘tavola; è pur vero che desiderano solleciti 
il mio ritorno, nella speranza di trovare 
nol mio sacco le lettere e i giornali che 
‘devo loro arrecare. 

L'intendente rimase silenziono per al- 
‘cani minuti, e si mise a guardare la fiam- 
ma vivace ed agitata del focolare. 

— Per Dio! E pur tattavia, sogginnse, 
vi ha qualche cosa di grande e di nobile 
‘a montar tutto jl giorno nn cavallo ar- 
‘dente ed a' correre literi e la coscienza 
in paco traverso le nostre foreste; ma poi 
bisognerebbe averci uno scopo. Se quel 
miserabile nero mi avesse colpito nn poso 
più n destra e m'avesse atezo morto sulla 
‘Sabbia, chi aisarebbe preso orucelo della 
mia morte? Nou un'anima, nemmeno jì 
‘mio cavallo. Forse si aarebbo detto: « che! 
‘peccato! quel povero Bale era un buon 
intendente e un buon. diavolo sotto ogni 
elspetto ; (cli sa 86 si potrà degnamente 
rimpiazzare! » È, questa orazione fi 
bro è quella cho nno si può aspettare di 
‘meglio in Australl 








de 




















pottanto, su cui aveva posto una cuccuia 


Ciò detto, mastro Bale, avviloppandosi 


‘mvturale ato effetto , non poniamo a re 
‘peistaglio cid che si è efettusto con anpi- 
tazioni HIosorie, Je quali non potrebbero 
‘che nuocere alla cosa. medesima, che 





T-| praii tel compianto socio 



























ì 


da Fabbro-fereai, 


dito più ia iù della bocca, peri nudara a ac 
Giaral poi mel trouco, ‘d'a albero. vicino. si 
l'altezza. di 90 centimetri dal suolo. 
pisco. quindi che il ‘calpo ‘audò. dall 
hasso, ciò che. farehbe: credere che e 



































TI bersugliore cho era di uerdio!e 4 bo ba 
Soneicato TI colpo mertale È na nopost tano, 
Certo Sapmata, della provia. pe 
altiaua al 7° reggimento. 

1 commenti poi sino iuffiti Chi ricon laa- 
doni dei dolorosi, coasiili fatt dì Para a 
Piscebra, e d'au' alto successo dis sati fi 
ale ui a Verona, che mia sentino] 
Macclata (a cuatretei n far faoco e feri inf ti 
Ha iudividno, che Dem fa poi powsibilo trivani, 
urrebhe vedere nella di arazia di stansito 10 
Tampino dell'Znternazionale: 

‘Alt cedono hs il G. G. fone preso dala 
la cho al ala svelato alla. sestinella ‘non 
altro che per fare usa bravata di castivo ge: 
nero © wiolto pericoloso. 


di Ber, 























CRONACA CITTADINA 


 R. Accademia di medicina. — 
la sellute del 10 corrente, procedutosi alla 
votazione per la nomina dei noci ordinati, ri 
sel elett il dott, cav. Angelo Perot 
Il segretario genersle lesse quin 
’rompeo, 
4 norma del regolamento, d'ivendosi ogni 
due anul procedere ‘alla rinnovazione degli 
uftzi, nella seduta del:91 si procederto aria 
Yotazione! per la nomina allo caricho dell'At: 
calemia, le quali ricsciromo ripartite nol. ss: 
‘guente. nodo: presidente Brnno; vicepresidente 
Olivetti; segretario generale ‘Gitello; segre- 
tari particolari Giacomini, Giudice; tesoriere 
Martorelli; archivista. bibilotocario Demarchi; 











la bio- 























ba, Pertusio, Area, 

Venne inseguito. nominato .sooio corrispon. 
Hauts nazionale il dtt, Enrico Murselli di Mo- 
lena, 


Il socio Spautigati comunicd. l'osservazione 
‘dî ua: caso di operazione, iu cal venne prati-| 
‘ata con felice usdesso ‘la. compressione con 
tina fascia ordinaria iu mostituzioue alla benda 
‘elastica per impedire l'emorragia, 


1 a0ci Porassi ed Arena aggiunsero osser-| 
‘vazioni aul unovo mezzo emostatico della com- 
‘pressione. 


nel sno mantello, pose il capo sulla sella 
del suo cavallo e chiuse gli occhi. 


La notte aveva coperto. dello sue om: 
bro le profondità. della foresta ; miriadi 
[24 atollo soîntillavano nel cielo ; il fiame 
fuggiva mormorando fra gli alberi da 
‘gomma, ‘© gli urli selvaggi doi dingos 
risuonavano sotto le fronzata volto dei 
boschi. 

Ma lo finestre: della casa del signor 
Powell gettavano all'infuori degli allegri 
‘sprazzi di luce traverso i cespugli odo- 
tosì, e nell'interno dell'abitazione non 
vedevansi che. volti felîei riuniti nella! 
[gran sala intorno alla tavola rotonda 
‘sulla quale. cantava la cuccuma da {e 
che bolliva, Insciando sfuggire delle Inn-| 
ghe spirali di vapore. Le traversie pas- 
‘sata rendevano più dolce ancora l'ora! 
presente, e ciascuno parlava o ascoltava 
‘a volta a volta col medesimo interesse, 
Tutto che si alliotasse francamente della 
felicità del auo amico, Walker avrebbe 
avuto. tattavia da combattere dei triati 
ricordi , so una nuova malîa non fosse 
venuta a distrarnelo : od era molto ven- 
taroso per lui che codesto nuovo talismano 
‘diesipasse ogni tristo penalero. 
Elisabetta aveva saputo dallu sorella) 
‘quali speratzo Walker avense altra volta 
concepite. Più essa a prima giunta ora 
stata esusperata per la condotta di Walker 

















‘olla pelle-é bruno-sporco come di chi Invora 


Il michtinlo proiotijte: è entrato nell'orgo- 
‘chio ‘sinistro, ed è uscito dalla gnano'a, na 


‘chinato al auulo, chisaà poi cen quale intea: 











io Perti esso l'osservazione di nn vp- 
» tumore, avilappatoni sal dito medio 
dita cono ‘ll peso di 3 chil'gremmi 
0.000 grammi, il quale venue. da lui operato 
felicemente culla esportazione del dito, 

‘ Tiro a seguo comunale diretto 
"dalla R. Stcwta del ‘Diro a seguo, 


Cilpi sparati dal 19 /a-tutto fl 19 aprile 
1874. 


























fioieo Guardia mnziinata N, 1410 
dice che la sentinella dono av dato| Tiro popolare n 3250. 
Varme, abba ricaricita la carabina, persià | Associuzizio uatversitaria n 1200 
ite compagni, mn che duesti Ni | Secietà di mutuo soccorso fra ivo: 
erano ‘già dati nIla foga. 'V'è chi aggiuoge | Jontari "600 
He questi ano oi amati delta mele de | Soità gimantca n 470 
Toro camerata | ugojeo) ad Inforae/ta- della dl |l'assiatazciierale degli opprai "560 
Il fatto ta meso'a rmmore Ia sfri: atrmano || Collegio Cavour n 410 
uno. procseniine di gentà. che_ si recata = 
ul lugo ove giaceva. l'infelice, 31 diceva Totale N. 7660 
(rinin cho forse un [«bbro dell'Arsona lè, poi 
‘lb forestiere; eco. ect. e settima 
Sappiamo di positivo cho egli è certa G. G., Tira popolare. 
oriuno svizanro, fa:ehino alla ferrovia, 1° premio Musy Amedeo puati 87, iaibros- 





cato 14, totale 51. 


9°» Deatanasiocar. Antinio punti 88, 
imbroccate:10, tutalo 48, 
5° + Richiardone, Giuseppe 


punti 99, 
Ai 





imbrocente 18, toti 
Associazione universitaria. 


no litomio di maggioranza — Benuregard An 
fono, 


Premio di centro — Muricchio Giuseppe. 
Grande lotteria d'oggetti a de 


[neficio della cassa degli operei inabili al 
lavoro. 








sarto elenco dei donatori; 
Ajello comm. Lulgi — Leboro negoziante 
Al:ssondro -— Borbuuese mie 
— Truccono Giuseppe. nego 
Arwaudi colto e contesta — Imoda- 
uora Melania — Scuvia avv Gionmni 
Bonino sigzoriua Anuetta — Bouino-Selts 
ora: Giuseppina — Maxzacchetti signo 
[—- Demaria Gio. Cirlo tappezziore — Brents 
negiziente — Berroto e Fracchia negozianti 
— Cibrario Luigi toruitore — Talmone Mi- 
chele cisvcolattiero — Tealdi Giorgio giulel: 
liero — Ottiuo sar. Giachnto — Trivero con- 
iugi — Zanro cav. 

L'Esponizione sta aperta nello feste dalla ® 
(tel mattibo alle 5: pomerid.; negli altri giorni 
I allo 2 alle 4 
I premi sono cltre ssicento; 
Prezzo dei biglietti nn fia. 
<» Tebtri, — Questa sera ha inogo al 


Vittorio Emsunele ta pria rappresentazione del 
ballo grande iu serte scene, suoro par Tirino, 

































ira el Coniglio d'i omiastraatne Game! dl coreografo Giovanni Pali, intonato d 


more e blasone. 
Distribuzione delle danze: 
Quadro 1. — A pporizione del Genio d'Amore, 
‘sutrata. dinzante eseguita dalla. 
Rrima_ ballerina as signora P. 
Astpero 
Baltabilo di Ninfe e Geniî, esn- 

guito da 24 ballerino, 
Ta partenza di Affetto, assolo ese- 
‘muito daila sud.totta 1° buliezi 














Quadro 9. — Balladite di Gamigelte e Poggi; 
eseguito da, 34 neconde balleriue, 





‘quelle condizioni în cui nn uomo può 
(sere felice , domandò ai anoi ospiti Ja 
mano della loro figlia, essa gli fu acoor- 
‘data con gioia, e sl trovò colà come: na 
‘iglinolo della ca: 

Ma convenne pure ripartirne; tante bi- 
#ogne erano aneora da sbrigare! I ca- 
valli dei dne amici scalpitavano impa- 
‘zienti innanzi alla porta della fattoria; 
(etni fecero i loro salati d'addio alla far 
miglia riunita, pol Walker sì chinò verso 
Elisabetta è le mormorò alcuno. parole 
all'orecchia. La bella fanciulla non ri- 
spose, ma nn vivo rossore colorì lo ate 
guancie, e quando i suoî occhi 
trarono con quelli del giovane 
® l'espressione d'una felicità 
‘a cui assai probabilmente partecipava ella 
stessa in fondo al cuore. 

Lo stesso auno il signor Povoll ven- 
dette i ‘suoi greggi e abbandonò il paese 
‘deserto de) Murray per andarai a stabi. 
Iive in una vallata pesta appledi delle 
montague azzurre. 

Ii viaggiatore che s'avventara in quel- 
la parte d'Australia trova sul suo cam- 
tnino negli incantevoli vallonoini di quel 
Uistretto tre dominii situati a poca di- 
atenza l'ono dall'altro. Una, di codesta 
proprietà è diretta dal primogenito del 
Signor Powell, a cui i genitori hanno af- 
fidato i doveri operosì della vita per pas- 


























verso Mac Donald, più essa ora si sen- 
tiva commossa. della generosa di Jui af- 
fozione per un rivalo fortunato. 

I due amici erano vennti coll'inten- 
‘zione di passare alonni giorni in casa di 
Powell e quindi ritornarseno ad Adelaide, 
leppuro parecchie settimano scorsero senza 
(che. pensassero a partirsene; e allerquando 








Mac Donald, il quale era finalmente in 


naro ad un meritato riposo; il loro tempo 
è d'altronde abbastanza impiegato a vi- 
sitaro i loro altri figlinoli ed a fare la 
felicità dei giovani rampolli dello du 
famiglio formato dalle figliuolo nccasste, 

Nessuno di loro pensa di iormare ja 
Europa. Essi hanno trovato la vera pie- 
tra filosofale; la pace e la contentersa 
del cuore. 





FINE. 
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pa 











D'incontio; ssera. mimo: orante, 
coegcuita dalla 6nldet’a primn bi 
Jara e dalla prima mima 
siguora Mi Turaschi. 





Quadro 4, — La prova d'un erò amore, 
cena e ballabile. eseguito. dalle 


suddetto e da-24 ballerine, 


Quadro 5, — Scena miimo danzante, eseguita 
dallo sud ‘ente e dalla prima mina 





ignora R. Castagi 

La Vittoria, fiualo lunzan 
‘puito dallk vilia ballerina, 

Quadro 6, — Balladile di nilsti caratteri, è 
segaito da 24 ballerine. 





Passo a die serio, composto dil 


‘prio ballerino assoluto, si 
Vigand, e dal medesimo’ es 
fui iufie (ella frinin. bal 
iguina P, Z mperoni. 











radio 7. — Gli Amprini guerrieri ci il 


nfo. d'Amore, Marcin-balla 





bile, esesuita. da tutro il core 
di Dallo ju nivue ail prima bel 


lerina, 








#4 
Îl tatto Bi darà dopo il 2° atto dell’opr 





La serata a beuifisio del 'Bellotti-Bun è riti 


























stica 


Si daramno tre soli atti. del Afosd, dist JI 
x Pi 








‘nome; ma dalle mie opere deva g*.allocvmi va 
‘tub nivico 6 afutatore. 

Borzalli fece. na gesto fre di meraviglia, 
fra di superbi 

— SI alguore: — cotinud. fnsistendo. l'in- 





giù te ho resi di grandi servii... 
— Quali? — dnterruppo Borgalli impa- 
latente: 

— To la ho aperti ‘gli nothî, perché non 
fisso più n lungo rimbello d'a falso e 
‘gno ars'vo 

— Com? Quand 
— Sono, io che bo a‘ruto l'onore di sericerto 
mella lettera nuonitva; che tenti anni rovo la 
p acciu grado di surprendero qui stesso sua 
inoglie io intima c.nveraezione 012. 

— Ali tuceto! — griiò. brusexnente Bir 
sli, — 10 é0m/4 Siete stato voi? ui? 

Liogn a'ini in, in segio d'affermcione. 

— Come posto crederli? 

— Se Lei ar esse ancora quella lettera, glie 
Tn reciterei a. memiria; lo sériverei alenio ri- 
glia con qu) Ja\ calligrafia... ne ho parecelio 






































suli enim pen Irene : 
SRO de e ero, era) 
fore cm iti Uppa Unit) leo compe. | — L'ho, nprutto” conservate: — ‘nteropne 
ire tnlla cen, patto ele due prtduzioni: il marito vi Gialla: — e ue mi dinpiace mot. 
E I I ATI 
‘tikaimo” ‘attrici Adelaide Tesser — Loj a per servirla... Gaviuo Logu. 
‘Laurina Tessero, hanno avuto aecusr — Aspettate, 





tiscime 
Monsicur Grélufont, l'empirico france 

epeguito dal Bassi, Lin farro rmuscellare 

ziea Il pubblico. Nîm c'é altro che il bri 





Bassi) che osso, interpretate così Deno il ca 
rattero el Uearista fransese, 
Venerdi prcasimo grande serata diammatico: 





musicale al Cirìgnano, a favore di uun cx 
artiora, vedura è madre di bimercaa prele 
“Questa, 
dallo allieve. della stinora Luigia Forati 
‘col ‘sonoirso di distioti dilettauti. 








Il programma è atteaestissimo (e sî com 
commedie: La dettera periita ed 
3 Gelosi fortunati, di un nuo. drstima del 


pone di di 





siguur Augelo Nuta, Sacri 
tissimi pezzi di musica. 

Macstra al pianoforte In distiita pini 
Ida Formica. 


1 Circolo degli artisti. — L. 





010 ott ace 





gior ‘è couvosnta iu adunanza ce verale orli- 
Ci culo, per Îl giorn 27 


niaria, nel'Jocale 
corrente aprile alle ore 81/8 pom. 








Morti ta città e territorio 

oiziati all'ufficio di lo stato civile 
i ‘Ziormo 90 aprile 1874. 

A domicilio — Valentini Bentrine, 

1a, di Torno — Fabini Anva nata Le 
















tinta! Cansparo, id: 94, diBiella, fi 
Siti Angeli Carbinara, ja 
minor i 











‘corune. 


Nascite diohiorafe all'uffizio dello stato steite 


Sl giorno 21 aprile 1674 
Manck! 15, iemmine 10 — Totale 


OSSERVAZIONI METEORIDIO! 









Fatte all'Osservatorio: astronomico dî Torino 


@ metri 976 9ut liw.Ilo dil mare. 
20 aprile 1874, 


















ppresentazione è geitilmenta off-rtu 











alonni 


ivo puo. 29, dal quale si de: 
vono diffalcare musi, 2 vu resdeuti In questo 


Birei ili usci i momento è tornd con in 
tano tina lettera fagiallita dal tempo. 

Le )rave riuscirono conviuccutissime in fa: 
[ore ita eincerità di Lega, 

— MIA questo nou @ il solo servizio. che' ni 
presi la libertà di renderle: — soggivose l'in- 
trad ente, — Le lettere che. Lei. ricerette di 
‘Qua ato in quando, per cui In s'iuformara di 
tare le riceude che avvenivano al. geberale, 
‘di iutte lo folleità clio gil pioverano ad- 
das 

— Lettera cle' mi mettevano! il fareo del 
f| L'odio nello vene, la. di 

il morno più feroce dell 

latuò Burgalli;; — dettero: che mi ribati. 
vano-i miri propreiti di vendetta, (cho mi fa 
'covano più cattivo, pil erufele, che mi inci 
briguivano Le pisgà sempre riva... 
Liga a'iuchiuò di nuovo sorridendo, dinboli- 
camente. 
— Puicha quelle lettere — diWegli — o: 
fino eeritte colla medesima colligrafi, Lei 
‘aveù già capito che ora le medesima mano al 
iverlo. E sono bea lets clio esse atbiano| 
‘lottennto quell'effatto che mi auguravo. 



































ocasario vpiegarsi più chiaro, 
— Sicuro! — sogggiuse; — quintuigne: a- 


[vessi la meggiore atima del carattere ferino, 








‘tempo veuisse facendo sall'aui 





ioviuetta riuecissero ad ammollimno il cune 
€ temperarno i fieri propositi; epperò venito 
'aì ttixzare il fuoso; e porsi un po' d'eio di 
'anenido in quento. col raccento del bene che 
[gd il perfido, traditore amico, in coutrap- 
[posto colle torture e coll'inflicità cho ia. 
ciato per patrimoni», inziemo colla vergogua, 
al tradito, ingarunto, disenorato suo Aucioro 
conipagio, Aveho i cavalli più generosi tat- 




















di speroni. 
‘A quello parole cha erano. come. il ruzido 
tocco i'ina mago grossolane sovra. una ferita, 
Borgalli ruccapricciò 0 mon ebbe yure ju mente 
e alia; Ropere, | stusimi 0 di risentirsi della. famigliarità 
D4RO+14,1] Sie] SIMS" 2{N 0: [FODEPe | i'midi o dei decorsi ia quell'aomo in eni 
Daan. ‘‘uriva, riconosceva un compagno, quasi di- 
7617:(4-10,7/10,9] 7oftoe 1'fN di lo. pe. |reimo na complice, 
ita, — Ma yi dunquo, — disseVegli dojo un 
l'“|419,ofto,0f voglia 1118 E a.ler. m.|poc9, — tradite il veatro, padrone ? 
Ligu uecennò di sì, 
3 pom — E da quasi veoticingue anni? 
4034201] 0,6 Bela se DG 
6 pom] — E perch? 
740,0] +20] 9) Eulet. | — Perdlò, — disse Lozu con acceuto che 
ves faceva fremere , (mentre gli oschi sprizzavano | 
lazio sinia. lor, [vere scintille a'un faoco iufernate, — perché 
SO Ì ‘hicor io) ly da vendicormi di Juî, ed lo vo- 





Temperatura estrema 1). minima + 14,1 
iniord fn R'afi crntesiwali) mossitun + 2 
equa caduto millim 0. 
‘Miuima della notte del 52 + 19/6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 
Nasoero del Sole, oro 5/28 
Al meritiane, ore 0 17 — Tramuto, 7 12 
Narcere della Lune, 10/43 mate. 
Pascoggio al meritano, ore 6 54 serà 
Trariuto, Gre 2 11 matt, 
Giorio della Luna 7°. 
Primo quarto n 0h 59m di sera. 

















Bollettino metco0ogi0o; 
Dispacoiu dell'ufficio meteorologioo di Fi. 
messe della sem del 20. aprile 1674 {ore d 
vom) 









po ‘bello. Calmi terra e mare, Word 
geltnito. Palaria, gulle Taranto è cs 
me Giruato, ove mare ‘itato. Beromero 
abalaun:io è leggermente aicaxo tutta Telit. 
Gotivun domizio tempo bell 











ADALBERTO 
Beguito, vedi num, 6, 7, 8, 4, 10, 11,19, 

19) 14, 15, 16, 17,18, 15,90, 21, 21, 24,95, 

96) 97, 98,29, 20, GI, 09, 09, d4, 91, 07, 88, 

68) 84, 85, 86, 87, 88, 40, 91, 99, 98, 94, 85, 

‘66, 87, 98, 50, 100, 101, 109, 103, 104, 105, 

106, 107, 110 

— Ella hon m) oxoscera di persona, nè 





d'aprile 187%, 
Passaggio 


luto preparare, maturare una veldetta mai 
più vista, uva vendetta. enorio 
acque uu istante; auche Borgalli tacora 
(0 guardluva il suo iuterlocutore con una specie 
U'ummiraziono paurosa, 4 rors risoniseinto fu 
quell'evmo ua 600 superiora e maestro. 

— Gra, — ripreso Lixu dopo nn poco, 
Maite il peito Jer la suscitato emozione : 
ora questa, vendetta è vicine ,, bisrgua anzi 
affettare! & coglierla, 0 ci efaggo per sempre. 
‘Bot venuto da Lei/a dirle: « Vnol parteci 
[parrì, vuols venire auche Leia godersi il gra- 
[dito spettacolo di quell'aomo cha rovinerà 
(dalla maggioe felicità alla disperazione ? n 

— Si: — disso Borgalli con voce suffvoata, 
me picuo di veemenza -© con gesto che fera» 
‘mento comuentava quel monosilizbo. 

— Alla buon'ora | — erslamò l'intendente. 
'— Lei fiaora zon hs esercitato la sua ven: 
'detta che da una parte: 4 un'iogiustizio , 
[è un'opera ‘incompiata , 4 uaa soddisfazione 
meuomata. Capisco tutte le torture che la 
fuf tto © che rieno infliggendo & eva mo- 
Gli: eva benissimo ; © l'approvo : ma Zui/ 
lui perchè uva la pensato, tentato di colpir 

— Oh! so avessi potuto ! — esclamò il m 
rito di Giulia con feroee rimpianto. 

— Le parva sempre fuori. dell'arrivo delle 
ue armi eh?..... Errore! Quaxdo si 
o ai ia tia po' d'immaginativa... A Li 
[ica venne iu pousiero che di 












































sinora 





tenace, assoluto, della ferocità degl'istinti e 
el volere di Vossignoria, temerò pure che il 


in società. sua maglie o nt 





Tornsn 
colpo a ressa imbri 
suore) — col! 30 





recato; nella ferita del eur, 
jernlo e colla sua, fimiglia 








renti, mettre muvo (tormento nq sarebbe ve- 
nuto all'anima della siguora Ti rgalli.... L'idea 
inn fa cattiva... fa Dun basts a gran perzo... 
Il'goneralo di esrto sì turhare 0 soffriva di 
'endsti imcomtif; i 10 sno penoso impressioni 
'aratio restò seagcellate in mento alli celeste 
folicità (di cò goto. fra sun moglio c ema 
figlia, Pali da quello creature è adorito e la 
‘dora; Li pn saprebbe nemmeno /mmiginara 
quanto il generale s'a foritinato. Vederlo nella | 
at bratitufine farebhie. favidia, auch n uu 
felice, Taito li è riuscito, tutto gli ha sor 
riso, tutta si é volto a eno vantaggio: egti 
‘ponstede ogni beno del monde 
tica, ricchezza, consilerazione, oneri, 

Birgalli, che a quelle parole. soffr 
‘da diventarne lisi, 

— Non aveto più biscgno di irzitarmi 
di calaî. Sono pronto a tutto. Ma potreato val 
colvitlo, în tutto quello cho ha di pit car, 


farlo rivitiare da codesto piolestallo di for 
una sh cui 8 salito? 



































(6 ilinsa con vice bussa: 
— La posso. 
— Au 


vauturi egli parte par Pietroborgo. 
— (Oh affrettiamosi. 


leto... Lei 

— Quali 
che sen pronto n tutto, 

— Un momento... It Inogo e l'ora di sve 
larlo ogni ose gono. questi... Ora mi 
asta vero la sun adesione... Sapia intanto | 
‘cla il generale ba indotta: sua moglio nd evi 


tare iu ogni modo d'incontrarsi colla signora 
Burgalli. 


— Ali si?.., E allora? 

— Giò nou farà che won sì troviua appuito] 
Qi freno al momento kolenne pella casa me 
desima del generale, 





i ha la sua parte;., 














(Continna) 





CAMERA DEI DEPUTATI, 
(alia Gazzetta d'Italia). 
Presidevza del Prosidento Minmekeri 
Seduta del 20 aprile. 

Tia sita è aperta a ore 145. 

Sì da detturg di alcune petizioni. 

Si concedono piro! diversi, congedi. 

Melegari giura dal posto sm eni é andato 
ad apsiderni all'entrema destra, 

Pres. Occorre, procedere a rinnovaro la 
| vitazione: per squittinio segreto. sui. quattro 
(brogett) di leggs che per d.fisienza di numero 














8 di To i ie LA Dal lado 
Molto elio, ‘ela visa 6 lo caz dia 


corsa. 

Massari (iegretario). procedo all'appello 
‘nominale, 

Si lasciano lo urne anerte. 

Continua aiuti la discussione generale /sni 
provvedinienti finanziari, 

Toscanelli dice prima di ogni altra cosa 

ro egli in massima contrario all'imposi 

sicue di unovi balselli perehò credo che il 
paese non ossa sopportarii. 

TU Miuistero attraîo nou! gl'iue 














volta rallentano ed è'necessaria ua toccatina | Aducla. T' progetti ile ha presentato alla Ca- 


mera pier rimedioro allo condizioni dello” dis 
Sauguatà finatizo stimano © ua armonizzano 
uuuto col bilancio dello Stato e quel che più 
nioita cen quello della nazione, 

Da lè nasce nel Parlameuto une gran com 
fusione © sì pervartisca tauto il songo politico, 
‘came Sl sonvo morale del paeso. 

Ti 3{\uistero domanda. che gli 
‘moggiuri eutrate, ma nel temp 
Pouo maggiori sieso, In til 
Vuoi 
Hepjire l'ombra di uo avviamento verso il pi 
reggiu, 

Parla dei tanti pfani finsmziari proposti da 

(destra è da winiotra, ma gli respioge tatti per- 
ché credo che ii miglior piano, sin quello di 
non fare maggiori speso prima che ni arrivi 
al pareggio. 
Discarre delle condizioni del corso forzòso 6 
Hell'infiuouza, cna-snll'aggrio; dell'oro, € crede! 
cho i buon piano Maauziario dove recar seco] 
(dei proggetti per l'osciazione di questo. corso 
‘sb tanto denueggia il pues 

Credo che. il diseranco dell'anno 
Warà molto inferiore & quello che 
unto. 

Essuina i diversì progetti. proposti dal mi: 
istro dello fiunzze, e si diffunie epecialmente 
nel combatteta l'iléa di avocaro allo Stato i 
‘Gentasimi addizionali ora spettanti alle pro- 








‘accordina 





















corrente 
‘tato pr 























“nie cha ciò non può farsi. ansolutamente 
vo dello cattivo condizioni finanziario di 
questo @ dei Corauni, 


(Li segnito a doman) 
omn — (Nostra corrispondenza). 

19 aprile (ser: 
L'indugio al qualo soggiacciono le con- 
venzioni ferroviarie è da talnno nssni sfa- 
\vorevolmento interpretato. Sembra infetti 
che all'atto di stringere, ed anzi all'atto 
|Btesso della firma, siasi riconoscinto come 
parecchi puoti avessero bisogno di essere 
meglio dilneidati. Questi punti ai riferi» 
scono sopratutto alla valutazione del ca- 
pitale delle Meridionali cd alla dotermi- 
nazione della cifra che deve servir di 
base per il rimborso delle spese di eser- 














‘eizio sopra tutte tre Ie reti cui ai eatende 
dele la operazione, Per conto mio ritengo che 
in, (19 Soctetà dovrà finire per ndattarai alle 





fellità dome-| 


a tanto 
interruppe bras'amaute. 





Liagu striune 1 braccio del sup interlocatere| 


— Mu linogun nffrettaraî... Da settimnna 


— To ho qui in capo tutto nn disegnò com- 


3 Ditel.., Vi ho giù dichiarato 


voglio dira la |s0 pu‘: possono. parer gravi. nell azionisti 
feVnola (di/ama moglie. — (ana smorfia do-| per cui vien meno ogoî speranza di la- 
Rorgalli larcid. scorgero coma questo ro, so 


f 
| 


tendente: — ano au ature ed amico, il quale | perché niessero ionanzi @ ini come rimrgi vi. |vr® Posizione Amanziaria migliore d'assa 





quella in eni tra brevo/si sarebbo tro 
vati qualora nulla sì fisso innovato ne 
suoi rapporti col Governo. 


nddentro în queste faccende, mi assicn 





‘assorbito fra non molto tempo l'intera ci 
fra della garanzia fissata. a questo ri 
‘suardo nei patti vigenti; costechà, mentre 


rico, anrebbe tosto divenuto inanfacient 


gazioni o delle azioni, Ta ciò risiede 
certezza assoluta che poco. tarderanno 
‘egoziatori ad eliminara anchio queste n 
time diîmboltà. 


alone del Senato ed il Miu 





nale, È però un fatto positivo che. oltri 


ivo accertamento dei fondi muovi ci 
‘nali quello ‘apese potranno sostenersi 


ciali. Il Menabrea ed altri non sarebberi 
infutti così corrivi come il Riootti ari 
portare. addietro fin ‘auila linea di Pin 
cenza-Bologha la prima difesa della pe: 





‘da non breve tempo si agita tra la. ve: 


parte del Ministero sembra inevitabile, 
Oggi nella grando anle universitaria 
fa celeswatà, per Iniziativa della Società 








fu David Liviagstone. La necrologia fi 
letta dal senatore Miniscalchi-Erizzo. Th 
i personaggi che assisterone all'aduontza 
si notavono, il! Ministro, della. marina e 
‘air A. Paget venuto, come. ministro di 






suo Governo per gli onori. tributati allo 
Judefeaso viaggiatore scozzesi. o 
T gioraali di Roma avnunziano Ja morta dol 
principe. Domenico Orsini duca di Gravina, 
nella grave etò di anni 84, 6 dopo Iuoga ma: 
lattia ‘iucom 





irettoro generale del Debito pubblico, lunge: 





Ta milizia civica nel 1848, meoi 
salta. di Stato e dell'Alta 
volte ministro dello armi © capo del Munivi 
pio: ulfici ‘che ottenne seuza. intrigo,. e so 
tette senza abuno; 














figlio, Filipno, principa di Riccagorg: 
'epicna eredità di censo, di affetti e di esco, 





deva in Francia, o chi in Uaglieria ; Ja Cor 
rispondenza della stampa cattolica © realisti 
ci fa sapero con il taoyo. più serio clio Eu 
rico Vi non ha lussieto FechadorM®. Essa e; 
(giunge; «Il Comitato de' mote è stato sciolto 
'a'no dal 5 novembre ultimo ; il re non ha ri 














nustii amici anlrauuo (a trovarlo 
'dopo'la sessione de'Cons'gli generali. » 





DISPACCIO PARTICOLARE 

della Gassefta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma È1 
Questa mattina gli ufizi 
'eauminato alcuni auovi ed iioportauti progetti 
di legge, 

Riguardo al progetto della maggiore spera 
‘di cinque milioni e messo per il trasferimietità 
‘della copitalo da Fireize a Roma, farono è 
'mfanti commisnati ol mandato di approvazione 
i deputati Ficxi, Suunmarzino @ Villa: Perni 
Lutorno al progetto di prims: spesa di 6 mi 
lioni e mezzo per l'impianto di ua nuovo av 
fneaalo marittimo a Teianto vennero eletti n 
‘commissari i deputati Corbetta, Nicotera e 
Patorazi i quali hauno Îl mauduto di procu- 
raro il differizoento di questi lavori, cho pro 
pongonei da eseguirsi dal 1876 al 1879, ai 
prossimi bilanci. 

Sopra il progetto che autorizza Ja tramu-| 
tazione delle coneri di Carlo Bitta nel tem-| 
plo dì Santa Croce a Firenze furono nominati 
'oommissari i deputati Allis, Piseaviuî, Muc- 
chi, Chisppero, Qrocso, Simonelli e Favalo, 
Bopra. il progetto portante modificazioni alla 
leggo relativa ai diritti d'autore o le oper 
'd'iogegno furono nominati commissari i depa- 
tati Coppino, irecle, Macchi, Chioppero, Tencà 
lo Villa- Pernice. 

Seduta pubblica: 
Continua la discosiiona generale sopra i 























ter a fonte} SONAIzIv n] proposte dal! Governo, 1o quali provvedimenti Ansusiari. 


no però ‘corrispondenti dila situa. 
zione dello cose e creno alln Società 


Al quale proposito persona che è bene 


rava che l'esercizio, delle duo reti delle 
Meridionali © delle Calabro:Sinule asreblie 


anrebbe cominelato per. Ja. Società it pe 
riodo in cul il maggiore sviluppo del mno- 
vimento sarebbe riuscito tutto uno cn 


il provento netto psl servizio delle obbli- 


1 giornuli oficiosi coreano di attennare 
lo, sarerio manifestatosi tra la Comoris- 
ro Ricorti in 
[occasione della legge sulla difena nazio- 


alla. questione pregindizialo del preven- 


esietono anche diverginze teonicho e npe- 


nisola. È queata la gran controversia che| Il DISCORSO DI TOx 


shia e quella che vusl essero ln nuova 
nouola. militaro. Qualclie concessione di 


Geografica italiana, Ja commemorazione 
solenne di quel celebro viaggiatore le 


Toghilterra, a mostrare il ‘gradimento del 


ciata da un attacco di chulera 
nel. passato novembre. Egli fu iuocessivamente, 


‘mente senatore di Rima, generale comandante 
delta Con- 
mera, noi due 





la contessa de' Gori, Ja. principessa 
di Palestrina, Ja marchesa  Sicchetti ed un 
co 


Gi era parlato della partanza del conte di 
'Chembyrd da Frobisdorti, e c'era: chi. Io cre 


'cevnto delegati della destra: monarchica | e i 
solamionte 


ila Camera eno |a 


Lorentli premetto ce il paraczio pir 
mero delle! ercriors#e, Te riforme cd i! iccontra- 
eli coco dal 





dit ti du veriî ra! 
ici ile: Miutatoro cono. rpotiruti ina» 
‘dtguiti/a ragalangero Io scnpo. 

Aggiungo che da molto tempo diuptesi fan 
torno alle imposte 0 sutanto e ape). vecchie 
corrono © vengono stabilito spose ti ve, 














Riconiseo: che il Parlntento, uon mo cha 
JI Governo, è inel:nato nl impaliro' st momie, 
| temetido oginno clio veniga:sopitessi qualche 





intituzione Ipcals, © al approsaro Li).vo ine 








oote, spieramdaio' ognuna qualelie nti 1% localo; 
| egii vorrebbe pertauto chiudere sì jus tasso il 
| Ministero, ad osservare: ineeti ls leggo di 
‘| contabilità (che, prescrive di nua uuicrat pro- 


porra delle spess acuza designare i usi 
pegario, 
Entra quiudi nd esemfvavai sin, fi pror= 
Tedimenti, cho crition e g'utica non bostino 
faugora lo soopo prefssodì dal Mini 


per 


î 





tere. 
| _(*) Irsemya riconosco cho sato 


‘ns 








i |vatie rivormo  Rasueisrie, speciali 14 nella 
imposto: che nrtnno i prinzipii di y'ntiziao 
Col iti yalera clio mon si voglia 1 ilificara 
il siate fivaiaiorio; È cintrurio 1 irogetto 


degli atti von registrati ed a quell; dei cene 
tesi nddizionali. Esamina lc. tano. \roposte, 
‘enon é rassicurato da tali provvodiueità. 
Lovlto critici i progetti pris-mati, e 
e oreila inefficaci por. ottemezo du xe)!» che st 
ropowe il Parlamento. Ritisde cons) ga pa 
i [anto sil Altri, 6 no egumisa ‘alcnue, (Conti- 
mora domani). 
() Qui comin 
ali 


CORRIERE DEL MATTINO 












al telegrammi dell'Agenzia 








ANELLI. 
.| Roma. — (ustra corrisporntesra). 





30 corite. 
Oggi la Camera è assai più nmep a, 
Primo jartò l'on, Toscanelli , e 
tro. Nin può dosso approvata lo nitt ti leggi 
l'on. Minghetti propusna (ora ili! huico dei 
ri quei. prinsipii stassi cho sin 








tera 


Annndo. era deputato; allora cra- per). libertà. 
‘ella Chiern, ora invece mon fa vu! ricono= 


fia, ora 


scere; allora Gimbatteva lo impnsi 
ne propono di più gravi ; tnitavia 
niéga Îl'mo vito per motivi polis 
per motivi economiei fanta 
Il prod. it) delle: imposta procntta 
tutto assorbito; dallo spese proposte :. lavori 
rmarittimi, galleria del Borgally, sixtsimezione. 
(el Tevero e vin via; cosicchè noi imprudan- 
temente ci (bblighiamo a mpenfere j)lo che 
on siamo neameno csrti di. esigere, 
| Nella Casera vi sono paresohi puriiti ; vi è 
| la siuistra che vota tutta lo spese, » che per 
- losgano del Crispi epera il pareguio vella ri- 
fina della vaso elettorale , 6 nol creare il 
Seunto elettivo, 
L'on. Ara. critica il piano del © 
nulla di cororeto vi sostitnisee. 
T;fine vi 8 In destra che bai! pregiore si 
tema: vota tutto: apese o vora.tatee le îm- 
‘hvito senz» alcon riguario alla torx: cont: 
butira del prese, Esso vota Iurecr cuut:o tutto 
lo spesa umore, nou) eocettuail, temmeno 
'inelle che si dicono produzti 
Atcstta coma cifra del deficit. 19% willoni, 
[nchbeue La ritenga assai smperi 
Nou crele gi vasa aver l preset) so pri 
ma net ni viene a togliero il corw f’rzoe 
Per cuì credo cha par parnre ali 
































isa, ma 

















fajcio @ 
wpprimero il corao forsoro:biauzio, ui gliorare 
Jo\ condizioni dal bilanoto per 200 mit ni, Oe- 





lierva chie el! 1570/11 defisit era fisonto a 170 
mia siccome i'iilora in p | le «ntrate 
ron di 189 milioni, si ave bho il pi 
ceggio so un ni fossero acorese)ut- lo spese. 
Dimostra la fallacia del sisteiua ui cova 
fa tal guisa. nrovvellemlo nemapre «nu pr 
betlti palliti fa un modo od in nu altiò, 
Quello che è la verità, af è che la ì.nechina: 
‘goveriativa è montata sn d'ima ba 
‘che è spropirzionata al'a forza eco 
rione 
La nari d giù troppo grivite 
‘Oforia fu aqnoitata di 10 milioni ‘ml 1664 
li fu inpentate di 8 desdwi:. fu aumer= 
turn per (ctur, alizionati delle Priv_cio per, 
lora conto di 40) mnilicni dal 160 iu gm 
Cimoni l'eccrebbero di circa 60 muli ul, Mete 
tento insieme questo difro risalta lu l'impo= 
ita fuudiarin ju didici anvà fa ee:riccuta di 
140 0,9; uè finisco qui: ult Prov.tela 0 Co- 
tonni ir codino (ad ecemplum dell'i)tu) per 
i atuvrazno liquidare con un 











La fon 



















'anmeito. 
Gauss principale del dissesto delle, Provi 
‘è Comuni Ki è lo Stato che scmite lo toglie 
rigoras ‘e carica sese, 

Lo stato ipoteeerio tradisce pure le cattiva 
'comtisiani della projiietà, ed è cirio che eg- 
‘gîdi um possidento di fondi nen può cvstivua 
lo stesso sistema. di vita che. tiucva. dodici 
ani fa. 

Tu Italia l'industria agricola è qu.ttro volte 
[iù giavata che in Francia; dal cle Jenti 
miglicramesti da noi, grandiesimi cità, Ed it 
Mniuistro vue togliere. alle. Provirele i 15 
cent. sui fabbricati, che devrmeno ciì iggra= 
vare novamcuto Ja prediale! 

E la riccherza mobile! in newun pirso sf 
‘arrivò al 10,20 0,0, e sono solo esenti le quo= 
to inferiori @ 500 lire; mentre fn; Inyhilterra 
«a iu Prussia jl minimo è superiore a 1500 
live e la quoto è di molto miuute, EI ora 
























to 














come 'imni Jl miziintro ci propemo uma riforme! 
di quella ta 
gliere quella mostrusità di aliquota, Accenia 
‘a molti inosovenienti el fugiustizio nel ri-| 
parto di tule imposta, 

Cha diro, pri dei dazi di crurumo? Oredo si 
robbie weglio limitarli aumentano inveco: i 





cui 





Td il macicat ? Perisate cho Il pane. paga 
21 faprste. Fonlinria — wacionto — tassa 





di eerclalo — tusen Mi riccbizza. mobilo —| Il Ministero d° 


darlo cimstimo — Camera di comuiorolo, è via 
via, TI macinato pid fa gli’ nowsini magri ed 
i eavalli grassi, perché a causi, del'imaciust 
ni tescina minla e molto el buono se ne va 
culla rusoi, 

Tn queste jmposte di consnmo vi è nn gran | sui 
i penmatoci, di 





det 











né 


tina miglier tvrifte dicano; 
a) doblo ricavi 

macinati; 11 milioni d'imposte. già aouo vu: | nl 
| devino raspingero lo muvve aes pro. 

Sn cutto ai può aigliorare il bilancio di 
86 milluni. 

Orale cha col deschtramonta sì prnsoso ot 
tenero molto ce maufe. Gl'impagati ai duveebi 
toro ridurro n nietà, pagaudoli meglio. al 

Nell'trasiona pubblica si porsono pure fare) 
eoniie, Quanto fnczilità di sopprimere! Per 
es, Ta festa letteraria , clio toglio profosaori e 
acolari dallo stu llo; 
srntata Lo sprao di ea 
sul'mcinato si paga 18 

Pica dell'abuey dalle prosioni ; molti la: 
ciano il servizio patblici 
dir porsi a cervizie di altri corpi morali. 

Grado che par l'avsenire sì duvreibero so) 
priuero Te pesalini; pensino pl'implegati, au 
sosiaulasi, a prove. defo al loro ripiau. 

Gre cho ni di ina riprendere. la proposta 
Saial-j\ porfirun'aperasiono suî fondo pentini, 
com chi sì acribbe ua'comomia di 20/mifioni, 
cui neaianti eltri 4 milioni di economie sulle 




















Mi 

















esaziini, vÎ avi<bbero altri 30 milioni. 
Lmenta il u:ssun controllo sul fondò del lit 
culto, cd fudica il modo di mpirimera, quel. 





l'ammluistrazione, Sull'ameiuistraziono della [ta 

giustizia (già Parcuo presentata dai gundaal 

(illi passati proposto: per economio. di 7 mil 

ima non eo no pariò più, ni 
Tswsuta amirmeate la lentezza della giu-|ui 

atizia, A cause dalle quostiono del fisco 

omtribuenzi mon al apslissono più: gli affari tu; 
ivati; per cul mieatre si spende troppo per; 











inmiuistrazione della giustizia, non ab'iatmo [tendeva prendete 
Netavo sttentati nelle ferrovie, 
I mialstri promisero, al lito, di provve: 
Were. Se no farà uiente, salvo a far nun 
fa protcessa quatto ancceda un altro fatto 
cmessn cha atarà. pie essa a sta 

vulta nel mundo delle coso a fersî. 





Limoita pare il Inaso dei Miulstori. 
uistro dell'Intoruo sotto l'attmulo, Mini: 
‘acoreblbo la sua' spesa ! Al Cousîglio di 
Stato fa tolto Îl ciutenzioso amministrativo © 
‘@ quello porlediaatico, mu Îl personale non fu 
diniunito. 

Osserva che con una colmia penalo si di- 
nifanicebibero di forse B a 10 milioni 10 eprae! 
dallo carceri; mn nel nuovo colica penato di 
deportazione non sî fa parola di cid. 

Non soto non si soppresso alcuna dello 14 
































univa 


Tia statistichi ? Oh 


Pisa cho non no. posi 


intaza, mia fa n 


lugegneto Bacca ini, 
tre volta con votazioni non. sylendii 











mo. 






ipnre colla bi 


spesa. 





pesî, misure © biviNoto, 





{a alenni grazioniuit 





o 151 
ito. 


Al Aliaiatero dei laysri! pibblini da 14 /mi- 
Nonì ‘dul 1668 de ni è giuutl & 108 milioni 
‘usato è eccessiva, 

Greda cho 10. milani possano ricavarei da | “E gl'impiega 





li, 0 gue 






riniburso del cora 1 fo 





rta impiste, 


Il pueso ba 





Vasta! 





ieno ln pedinto 





ta; ma a0 no fecero duo nuove, nox & 
tia nulla cì propone per toe|ilsno, © l'altra a 
Rum, senes studenti, si spendo (una somma 





Cso mai il Minghetti cho deputato. era 
partigiano della libertà d'iosega 
(che & mibistro, 

dari di ondine. gono official? 





tà 


\rogresso litaileitual» e graide economia Li 


ticoltura: ha numentato di 
5 ‘milioni di sposo doposbé  perdotta i servizi 


Din! quanti‘ orrori — ne 
micrivo. 1000) asii a 
o cmi di se-| 





Quanti! 28: ispettori (él 
30. tilioni | potrebbero camoro riditti.u 14. 
Fra la couvenziino. dillo fersorio Meri)» 
la altro. economis: cho sì postozo 


rito. ili 50._miffoni; messi ineiem» 
tatti questi raporai el aumenti 
lia iltre 200 milivai, xi ba. oltre. quanto ie 
Sire. par colmura il dimvauzo, © provvedere 
Ras, nelzA votar 


nopiportati immensi, invi 
aggravi: la sopportiti il corso fore 
ritto duuque di di 

Unico molo di ostenero cermomie © riforme 


6 di negro il voto allo fmpost 





re ju vana lusinghe. 


Xi discorso del ‘uscanelti durò die: ora e 
Jtato con. incessant 
zione; credo cho: abbia lassiato nua 
iupressione, perchè Ia massima parte dell 
‘euos detto folio viriasinio 2 giunte. 

TI collegio di Riveune è iunnmorato del en 
i, impiegate ‘regio, 0 per 











0, na qu 
Fat 





Onmora a gra 





ti, 


Darvero cho quel di Ravenna non sono fur 


vati nello elezioni! 
L'on. Ercole: dom: 











Tolegrafano alla Sentinella delle Al 
Toma, 81. 

Terj, 90, ) deputati dei grappi Ara e D; 
Iouca ai radouaroni. Si decina di vutaro su f 
voto dei provredimeuti Luanziari a valizione 











Notizie Commerciali ln a 
ewonormi AGRIcoLI. [teli conii tei 


to Bologueso neo iu) rurlazione alcoms | Veserdì, 








ate del consumo, esi smultisce ai prezzi | ner 04 kil, aut coraì di mario: ivgede | xtotie, @ già Wi cominola a vorificare che] 308% 
te de Conto e al PEN sO national lario A ice Rete 





La vento regitrate ln rettimaoa fo 
rono Diuitinto Importani: una di roba) 
tra ll Vologneie ed il eroine, di enera 
vio, aj. collocò nl minioio. circa, del 
sori alacevonnii. La lentezza pit volte 
Îamontata [rorino da!chs in quest'anno 
i capitali Uno attratti de alti prodot 
dia ui di riceroa sul troppo lervente 





da l'iba 
8519740 









dels che perse ala 
fior merito, è ritoaò sempre n soir 


Pel gargioli a le alito lavorazioni pi | Ki sul das 








Goveali. 









000 vitelli venduti in media 


‘A Parigi Iened) xcorto al mercato della 
Villerte 2298 buot 
N; BAI vacolia da È 


‘venduti da Li 1.508 
Gal ‘01921011 
T'8Ù; 597 vitollizga Dv ae 


montoni da 1'év a) OS il kit, 











sio. 
— to tentenza ameno, farma 


nella stagione poco prepiai agli nequie] | © 
Rella MERO dalia ben fa fari iotge [A Jalognas qualche contratto /n frumn- 
Lore della atte, che pura e carne. |to.0 frumentove, segui n condizione. fn 


lot 





Lo campogna si [rosentano asnit To. 
e dopo le piogale. Nel caveal il n 
neo la etico soco past; 
50 generate o da tiglio not: 
fica Boo: Que calata lug di i 
mo nel cuoro infulco a. trattenere "o 
i ona del vecchio 











Tisono 





Sie: Finto com 
eo ; 
pito quali acne | premi to como alia di an” mi RETRO 






ati sul ‘carro’ alli 
Gan 





ito, 





condizione 
dinigrado 
racouito, 








Biopha è tasca.al 
Semo foraggi, — Costiutementa de- 
pressi ni seguenti pressi a Bologo 


re 
'Ecusomio. 





2° on [ mesto, 
trifogito no: qs L, 70= MI —|mesiooRA, 
— I bovini in. eoptinuo| 











taroro n Bolopun essendo, lusioga 
Sompratori che al reecolto el Neto i 
giù Ipromri Sartoni sootrarie 










dl 


Frorevoli i 
L'anico contratto Fono di 50 


abbuvaamento an 
suo di pelli fresche di i 


‘macsit. lato 
dl Bologna; seguito ll giorno 19, ni fe 
da Le 194110 MIL o GOTI HI porco delle 
"ltd contrattazioni da farsi-td seguito. 
iaosi da mae 18 q. L. 175 — 10— 

Ri da Ig 100 = 












Mi 
A Lione lunedì neerso, 60 mai essi: 


Lf 
sorio Lora da TIA 
"ii ma, 450 buoi vendi 1°, 











= 


igliorate 
Ecco i prezaì fatti 


notizie della provinzia givote a 


do nepatto delle cimipuguto Il frame 
to o’in cegala sono dajiertatio la tori 


0 piazze della [Franci 






BO 
Îl tutto per 100 litri, so. 1010. 





Questa aniglioria. desiderata 0 


i eonnutpatore ns sì da pet 

“Horatara pel frumento ; ii 

4 molto ‘più. provati. DI 
NOIA tO carpe 








lott.L 













siformano notata ÎÌ bali 


io aplendido. apparato: del 
detentori cengono tn nerbo la 


merca ed lo alcuni puesî bieogna ic. r- 
‘lla roba estera per. profvadoro al 







‘guadaganto. da D0 a 75 


i Quelle 
341260 ÙIL 

tO A_Librer la tendenza di 
36 251 46 50 1 1601) cc 












‘ot, frumento; 190 ottol. 


‘tautentarei delle. sulito rimesso, ci 
cua intera peosiuna [sono se 


unavimi; lo ele. degntati 
ri el Il Furini per tre volte ne. pre 
sero calda. difesa; e par lc terza velta oggi 
magzioranea (suli Fri 
Fambri contrari). Jusciava il Biccarivi nd'a- 
[dempiero tranquillamente a quei doveri dati: 
pei quali è pagato col deuaro del contri» 


al Ministero 
laure. affinchè non pi ri- 


Uli estero 
I 











MEILCATO DEI GERBALI DI TORIS 





Le afbleaio esportata ireppa che, Torna 
eremo foi ubicati toria 





fermi con bttima ‘ricordi 
varlaziona, Ars 
eat. 


gun pagamento in bigliciti di Banca, 
Gravo nostra 









MERCATO DI CAVALLERMAGGIORE, 


Primento 1° ue) 
Scala dò 
Sia, sei 
qui torte dio 
nate Td 
neo 

sa 








(asee di riformaro nl 
(batario 
twinintraziono dello State. 

Malgrado fa'emoatita pubblicata nella 
(severanza, la modificazione, miuister 
Juogo. 








vento, ori 
dell'in» 
‘i avrebbe 








La omyonzione riguartauto lo. strade 
azn meridionali; ro 
[defi 
warî pubht ce di nanzada aa: parto e ita) 
nontanti della Sooietà dali’altra. Essa sari 
lnnta dowwni o pradrmmii, e presentata 








timana, (Opinione). 


Il Corrirre Italiano accenua ai alenne 






loplezati nel 
il culto, 0. soz 


mministrazione del fond 
ugo cho quello. fred 





U'amtorità giu liziaria. 
Gl'indizidui giù ars 





stati per le frati 


vu.laî nInono, no avevano ritratte delle 
tu» così connîlarevoli da. pater contute 





reddito si 


ini. 


Gi vieno annanziato du 30 





ha di. 





i ua medico militare, sl queto sarebbe 
ato gravemente. ferito. Non er 
sla per ragioni di servizio. 


LA NUOVA COSTITUZIONE è 





mim 
i rido: 











age 





tnento mittoriosa. per i liberali fauteri 
stomo della Custituxtono feder.i-, Una 
[giuratiza di olteo 150,000 vati. sora 50 
vot:nti sm per giù, pià cet 

auocovao senza |rco diuti in Tsvizzera, 
sounidera cho ua tale risultato si otten 
Dleva pico, senza clio ala 
‘afeuna rivoluziiao, ed iu mezzo al nun 
'Avittita assotata; 











pier tu 














foglio voliuute/ora veuuti fil ami ..iuzo 
tenzo di questo graude partito clio era 





è dolla nun muterazion 









Rosta, 0 p.ragonazo l'attività febbrile, 
tazione appassionata degli ultramontuni 
revidionisti cull'upparent» iuszione dei 

verairi , ni oss 
pratico dei costumi elettorali dalla Svir; 





Al siniini. 





[rareuo alcan mezzo dì propagardi per m 
®@ male uu'opera; di cui il toto pria 








la libertà di coscienza, delitto imperdun 
per geute che considera la livertà (ella C! 














Borsa di Gan: 


Bollettino: settOnanale, La icanita a 124) 







Itubaliaea a 852, 





1 grani 





‘come 





ole brova lost. 











a "par il nostro iotenso con 











Pusosi det generi 






quiut, L, 45 — n 40 10 
Sutol: n 30.15 n %6 90 
quat ab ad 





cito 
Sui; 


(Nostra corrispondenza) 

































lis il Ministaro fnnxszi alla Camora. dichia 
iù: presto il sistema tri. 
‘applicaro il discenramento, all'am- 


javo e. calalirs-aionto è 
imenta vonsordata fra' ministri de' )a: 





babilmente alli Camera ancora di questa set 


'etmtinunte, commissan per non hrove: tempo ila 


atato scoperta. e i loro: autori, denuaziati al- 


detto sarebboro. quattro, i pnoli, per punto] 


Sigiuta insi:mo con lo propris famiglia, nnstie 
fnlipendentemeata, dull'inppiego, dal anita ci 
narrano che avossera. giù dato Ie oro dimls- 


ina nn stor 
fento di anvgue. Si siratibe ettontsto alla vita 


lisi però obn 


La votazione ili ilumeuica rirsei «pieni ia: 





ideraraî come uu 
ato preceilnto du 


1 fautori della revisione non gindicariio a 
vraposito di fira dell’ agitazione v in furore 
nsh da cori sustetitta, Appena di tratto 
fn tratto qualche Cowiaio popilare, o qualche 


tanto m raccogliero.i fratii della ams fermi 


Beu diverso era l'aspstto del campo op: 


ati re auporiclilo e pico 
‘avrebba pituto fuciluuto abagliara! nei suoi 


1 capi del partito niltrameontano non traget: 


loro echi ora di gnaroutire a" pgui cittidino 


Attoai Basca Nuzigate a 9190 


La Muridionali a 1C9 











salto dmailuate ti 





valo a diro Îl suo poteso. discrezionale, come 
Wuperiora:n tutte le gaarentigie, a tutto lo 
libertà. individuali. 
Quindi easi entrarono in ermpagna con nu 
'acontitiento indescrivibile, { y sari 
(deila ruova cntituziono, i più inoff'nsîri, fa: 
[rono dai etericali trusfirmati a insitio contro 
pubblico 0 dipinti evi pi 
della, pena ii morto o delle pene 
orporali era ini melssiini rappresentata 61m 
affmpnaità asslcarata ai Itri et agli nssar 
‘ini; il diritto nl matrimoni). garantito dalle. 
rà Gr-|Confeleraziona cra per i medesimi la rovian 
gro-|doi comuni wi luzoragginmanto (ivo ai cat 
tivi soggosti ednî vagibuidi, o-t'osa va di 
‘no 





Pe 
arià 








fi 

















Certo, con que:te menzìcne abilmento cal 
colate, si sperava di rinscire a fauntinzirs ls 
garte meno int Îligonto © meno istratta della 
liopolazi.ue. E fino nl mu certi punto ci sone 
riusciti, ettiravdo; nella loro pania 177 mil 
‘ittadinî, dei:quali la maggior parte. avreb 
baro asnza dubbio vatato sì, se avessero chis. 
tamento s:puto quello che sì fscessero. 

Tattaria, paragonando lo cifra del 19; april 
1874-01 quello. del 1 miggio 1872, nom si 
td a meno re colpiti dai prigresai ch 
la nuova costitnzione ha fatto nella. maggio 
fatza tei Cantoni missì, duro ci fo viva tia] 
‘0 quivitì libera discuesimne, 

‘A Sani Gallo 1 22,142 oppositori del 19 mae» 
‘gio furono riditti n'18 66; Bsrar hon ne «bi 
più elio. 1000 \fn Iuogo di 20,459; Arcevia 

Toga di 15,247; Ginovra 2597 iu 
luogo, di 7406. Nel Gautonie dì Vand i 51861 
'inpositori del 187% i trovarono riitti x 16,650; 
‘ad a Nenehitel | 9045 no. di prima, discesero 
Pra alle cifra mintina di 408. 

Adogni noti, 12 votazione (li domenica 
'icirda provs clie la mnova. costitnzione. trovi 
delta |siltauro degli avversari seri. no' cantoni che 

2 [componeva l'antico Syderbund, © che ave- 
0,000 | vuo digisà reapiuta. la. O atituzione del 1846. 

dla la opgosiziono sistematica di quegli eteri 
agitatori d'ogoi naziona Hbers iiventerà nulli 
di fronte al fermo potere. della leggo sanzio» 
unto dal voto. pitblico, e le sarà giocoforza 
ai diritti della maggioranza, 1 
2éri hanno pertanto boa ragione 
di salutaro il: successo di questa ‘revisione 
dom: na lausto avvenimento clio potentomente 
fattibilità al beneosere ella loro patria. 
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Un telegramma. da Sintander, 
‘lalla Liberté, dico che. lo divergenze fra i di- 
versî membri del Gibiuetto cautionano, e che 


‘oramai oltiniti la dittatura | potrobbo manti= 
ner l'ordine a Madri 


Gli alliusiati sembrano stanchi di trovarsi co-| 
‘itautemente. fra gieste dus alternative:. regub. 
biisa ocarlismo.Tl orrisgom lente particolare del 
Iacitota Lider/é lascia quindi intravedere come 
possibile un pronuncisminto nello flo dell'e- 
aercîto repubblicauo, ma, a parer sio, questo 
promwnciaiiento si liuitsrebbs alla. ritirata 
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Madrid, 20 aprile. 
Il tempo essendo migliore, le operazioni 
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sono ricominolate. Si fanno. prep)rativà 

d’atibe ls parti per uoa grande bai!:glia, 

Bajona, 21 aprile, 

Il bombardamento di Abauto ver:co ri 

preso da domenica, Attendesi uns bat= 
taglia decisiva, 





Washingfon, 20 1) 
Il rapporto del dipattimento. d'ssvichle 
tura fa sperare chio il raccolto del rano 
sarà attnordinariamento favorevole. 
Wiesbaden, 21 aprile. 
L'imperatore Guglielmo” arriverà qui 
118 /meggio, e si fermerà 15 giorni 
Berlin, 31 aprite, 
Reichatag. — Disentesi alla prima lets 
tora il progetto tendente ad fmpo7]r: l'en 








commissario del Governo, ee 
«pinendo 3 motivi del progetto, die. « IL 
Gi verno dell'Inpero non combat ponto 
la Chiesa cattolica, ma soltanto În pcita= 

contro la ateorezza dello Stato, pro= 
vocata dagli infallibilisti. Il progitto 8 
testinato a colmare lo lacune che si ma= 
Wifestarona nell'applicazione. dello. leggi 


acolustastichie, » 
Madrid, 21 aprile. 

I carlisti abbandoiano Santarco Por 
tugalota., clie è bombardata dalla florta, 
Trasportano i feriti ad Amorio. 

A Bilbao si comincia a mangiare carne 
di cavallo, 














Vienna, 21 aprite, 
L'imperatrico ricevette in udienza & 
Tenno monsignor Jasobini. 
Pest, 21 aprile. 
Oggi l'imperatore ricevette lo Delegi 
ninni avstriava © nnglierose. 
Rispindendo al disc-vai dei presidenti 
Sas Maestà disse che le relazioni della 
monarchia colle potenze estoro continuano 
‘sodilstucontissime, che alcune nuove ga- 
Tunzio prezione pela pace. furono ag- 
‘giunte alle antiohe, e che iL cò pito 
principalo del Governo aurà di conservare 
la benedizioni delle paoo. Soggiunse che 
nei progetti che il Governo proseuterà 
alle Delegazioni terrassi conto, della si- 
tuazione finanziaria della monarohia, © 
della domanda ele. sl limiteranno allo 
Stretto: necessario. 
Costantinopoli, 21 aprile. 
Il principe Miluno arriverà qui il 30 


aprile. Un: yachè iuperialo andre a Varna 
a prenderlo. 














Berlino, 21 april 

Il Roishatag terminò la prima ilettura 
ilellu leggo che impedisce l'esercizio non 
vatorizzato degli impieghi coslesiastioi. 
Dacia» di procedere alla soccnda lettura, 

Davanto Ja discusalone, Leonhard. mi: 
alstro. della giustizia, ammise che i pro- 
gstto è uun legga eccezionale, più che 
rispondo sille cirsostanze eccezionali. 

Diani avra luogo l'Interpellanza Schal- 
tas Dolitssb, relativa ‘alla Cassa d'assi: 
stonza pegli' operai. 
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‘Progadura civile. 


JR UNA PICCOLA FAMIGLI Torino, 50 aprile 1874. 
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Nuoro, 
Mob e,lavori per appar-|,;Tarino, Borgo Niovo, 15 sprile SOL RAPEREsZATANTE IN ITALIA 


Franco Luigi ine, |La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 
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Pinarolo, 31 marzo 1674. 
E, Badano p. e. ! Torise — Tip, 0,Fi 
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